
 

 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 1690 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 
 
OGGETTO - Quali tempistiche per la redazione e la completa e compiuta applicazione del PDTA 

(Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali) per i pazienti fibromialgici sul territorio 
piemontese? 

 
Premesso che: 

- la Regione, nell’ambito delle proprie competenze in materia di sanità e tutela della salute e nel 
rispetto degli Articoli 3 e 32 della Costituzione e dell’articolo 9 dello Statuto, promuove il 
riconoscimento della Fibromialgia quale patologia cronica e invalidante e ne valorizza la 
conoscenza, la prevenzione, la diagnosi e la cura (legge regionale n. 34 del 19-12-23); 

- le Regioni italiane a statuto autonomo - Provincia Autonoma Trento (Delibera n. 239, 2010), 
Provincia Autonoma Bolzano (Delibera n. 289, 2006), Valle d’Aosta (Delibera n. 445, 2015 e 
Delibera n. 281, 2020) e Sicilia (Decreto Assessoriale n. 2381, 2019) hanno provveduto a 
riconoscere e a adottare provvedimenti di esenzione, formazione e assistenza a livello regionale; 

- alcune Regioni - Lombardia (delibera XI-4297, 15 febbraio 2021), Marche (Legge 18 dicembre 
2017, n. 38) e Basilicata (legge 30 novembre 2017, n. 32 e Legge 28 marzo 2018, n.6) - hanno 
adottando provvedimenti specifici per il tema della Fibromialgia;  

- la Regione Friuli-Venezia Giulia e la Regione Emilia Romagna si sono dotate di un PDTA regionale 
in materia di Fibromialgia. 

 
Dato atto che: 

- martedì 5 dicembre u.s. il Consiglio Regionale del Piemonte ha approvato all’unanimità la proposta 
di legge “Disposizioni in favore delle persone affette da Fibromialgia”; 

- il provvedimento prevede un approccio multi e interdisciplinare alla malattia, per assicurare 
prestazioni uniformi sul territorio e favorire l’inserimento nella vita lavorativa e sociale di chi è 
affetto dalla patologia; promuove la prevenzione, la diagnosi precoce, la formazione dei medici e del 
personale sanitario; riconosce il ruolo sociale e informativo, nonché di supporto alle istituzioni 
sanitarie, degli Enti del Terzo Settore iscritti al Registro Unico Nazionale che si occupano del tema; 

- con la Legge Regionale n. 34/2023 sono istituiti l’Osservatorio e un registro regionale che si 
occuperà di monitorare l’incidenza e l’andamento della patologia e che potrà dialogare con il registro 
italiano; 

- tra i compiti dell’osservatorio vi è la predisposizione di linee guida per la definizione del percorso 
diagnostico terapeutico multidisciplinare; 

- il 12 maggio di ogni anno, in concomitanza con la Giornata Nazionale, ricorrerà la Giornata 
Regionale per la Lotta alla Fibromialgia. 

 
Appurato che: 

- a causa del crescente numero di malati cronici, vi è una sempre maggiore necessità di utilizzare tutti i 
possibili strumenti in grado di rispondere alle esigenze dei pazienti, promuovendo l'accessibilità a 
cure di qualità su tutto il territorio; 

- i PDTA prevedono un piano assistenziale, multidisciplinare e interdisciplinare pensato per 
rispondere alle complesse esigenze sanitarie del cittadino attraverso la promozione della continuità 
assistenziale, l'integrazione tra operatori, la riduzione della variabilità clinica, la diffusione delle 
buone pratiche e l'utilizzo efficiente delle risorse; 

- in particolare, i PDTA contrastano efficacemente la frammentazione organizzativa dei servizi 
sanitari, soprattutto l'interfaccia Ospedale-Cure primarie; 



 

- i PDTA evitano la duplicazione dei servizi sanitari e contengono spese sanitarie ingiustificate 
offrendo al paziente un percorso assistenziale organizzato e semplificato.  
 

Considerato che: 
- una diagnosi precoce, trattamenti tempestivi e cure appropriate influenzano positivamente la storia 

clinica del malato affetto da Fibromialgia, con ricadute favorevoli a livello clinico, psicologico, 
sociale ed economico; 

- permangono notevoli problemi di tempestività della diagnosi, accesso alle terapie - in particolare a 
quelle innovative - e presa in carico adeguata ed efficace dei pazienti; 

- tutti questi fattori hanno un grande impatto sulla qualità della vita dei pazienti. 
 
 

INTERROGA 
 
 
      Il Presidente della Giunta    CKBOX  

    L’Assessore                                                           CKBOX  

 
per sapere quali siano le tempistiche previste per la redazione e la compiuta applicazione del PDTA (Percorsi 
Diagnostico Terapeutici Assistenziali) per i pazienti fibromialgici sul territorio piemontese. 


